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Il VI Rapporto di Valutazione del Gruppo Intergovernativo sul 
Cambiamento Climatico delle Nazioni Unite (IPCC, AR6, Rapporto di 
sintesi 2023) evidenzia come i cambiamenti climatici hanno un impatto 
trasversale su tutte le attività umane, dalla produzione agricola alla 
gestione delle risorse idriche, dalla salute pubblica alla conservazione 
della biodiversità, nonché sui processi naturali e sugli ecosistemi

ondate di calore su popolazioni
e riduzione degli ecosistemi terrestri e 
marini

Scarsità di 
risorse idriche

Rischi sulla 
produzione 
agricola

Inondazioni, alluvioni e danni su 
infrastrutture e capitale culturale

IPCC IV Rapporto sul cambiamento climatico
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Il Green Deal europeo pone  il ritorno della natura nella nostra vita come soluzione 
sistemica capace di favorire la mitigazione e l’adattamento al cambiamento climatico e di 
migliorare la qualità della vita e del benessere con particolare riferimento ai cittadini dei 
sistemi urbani

Green Deal – Ritorno della Natura nella nostra vita

Piantare 3 miliardi 
di alberi entro 2030

Ripristinare almeno 25.000 km 
di fiumi a scorrimento libero in 
EU



Eterogeneità ambientale e Unità Territoriali Ambientali

Unità Territoriali Ambientali, PTPG 2010Sottosistemi di Territorio, CMRC 2014



CMRC: 42 tipologie forestali
4 tipologie di prebosco
28 tipologie di arbusteto
30 di prateria

Roma Capitale: 16 fisionomie di 
vegetazione naturale e semi-naturale
58 associazioni/aggruppamenti 
vegetali e 23 classi riconosciute
13 associazioni forestali
18 habitat di interesse comunitario (5 
prioritari)

Carta della vegetazione della CMRC



Carta della qualità ambientale della CMRC

Rete Natura 2000

Aree Protette



Il sistema delle aree protette

LEGGE 6 dicembre 1991, n. 394 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di 
associazioni vegetali o forestali, di singolarità geologiche, di 
formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di 
biotopi, di valori scenici e panoramici, di processi naturali, di 
equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; 
b) gestione o  restauro ambientale idonei a realizzare una 
integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante 
la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici 
e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e 
tradizionali; 
c) promozione di attività di educazione, di formazione e di 
ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività 
ricreative compatibili; 
d) difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e 
idrogeologici. 

Fonte: Ptpg Provincia di Roma 
http://ptpg.cittametropolitanaroma.it/UploadDocs/2010/tavole_piano/5_AmbitiERegimiTutela.
jpg



Rete Ecologica Territoriale CMRC

REP ETTARI % NELLA 
RETE 

ECOLOGICA

% NEL 
TERRITORIO 

PROVINCIALE
83 AREE CORE 44.629 11 8
17 AREE 
BUFFER

147.005 36 27

CONNESSIONI 
PRIMARIE

145.695 36 27

CONNESSIONI 
SECONDARIE

68.921 17 13

TOTALE 406.250 100 76

NODI CONNESSIONI DI PAESAGGIO
% di uso e 

copertura del 
suolo

Aree 
Core

Aree Buffer Primarie (in 
paesaggi naturali e 

seminaturali)

Secondari
e (in 

paesaggi 
agricoli)

Superfici 
artificiali

3,8 4 13,4 12,1

Aree agricole 13,7 31,8 51,6 84,9
Aree naturali e 
seminaturali

64,5 63,9 34,3 3

Aree umide 0,5 0,2 0,2 0
Corpi d’acqua 17,5 0,1 0,5 0



Aree Protette
Comune di Roma
Aree Core

Rete Ecologica Territoriale CMRC – Aree Core



le “aree core” (83 poligoni) corrispondono ai seguenti poligoni:

• Tutti i 50 Sic presenti nel territorio provinciale;

• 23 boschi con funzione di conservazione della biodiversità e del 
germoplasma;

• 12 Siti di Interesse Regionale;

• 6 laghi;

• 5 Oasi di protezione della fauna;

• 4 Siti di interesse nazionale;

• 4 Riserve naturali regionali;

• 3 Monumenti naturali;

• 2 Zone di ripopolamento e cattura;

• 2 Zone di protezione speciale;

• 2 Riserve Naturali Provinciali;

• 2 poligoni di 2 sottosistemi di elevato valore naturalistico;

• 1 poligono militare (Torre Astura);

• il fiume Tevere.

Rete Ecologica Territoriale CMRC – Aree Core



Aree Protette
Comune di Roma
Aree Buffer

Rete Ecologica Territoriale CMRC – Aree Buffer



Rete Ecologica Territoriale CMRC – Aree Buffer
Le 17 “aree buffer” corrispondono a:

• porzioni di territorio di elevato valore 
naturalistico;

• 6 Zone di Ripopolamento e cattura;

• 5 Siti di interesse Regionale;

• 5 Parchi Naturali regionali;

• 4 Siti di Interesse Nazionale;

• 4 Riserve Naturali Regionali;

• 3 Zone di protezione speciale;

• 2 Riserve Naturali Statali;

• 2 Riserve Naturali Provinciali;

• 2 Oasi di protezione della fauna;

• 1 Parco Urbano;

• 1 Monumento naturale.



Rete Ecologica Territoriale CMRC – Connessioni Primarie
Le “aree di connessione primaria” sono rappresentate da:

• porzioni di territorio ben conservati;

• 6 Zone di Ripopolamento e cattura;

• 6 Riserve Naturali Regionali;

• 5 Siti di Interesse Regionale;

• 5 Monumenti naturali;

• 4 Zone di protezione speciale;

• 3 Siti di Interesse Nazionale;

• 3 Oasi di protezione della fauna;

• 2 Parchi Urbani;

• 1 Parco Suburbano Regionale;

• 1 Parco Naturale regionale;

• 1 parco naturale archeologico;

• l’Unità Territoriale Ambientale “Alluvioni della Valle del Tevere”;

• le fasce di rispetto fiumi, costa e laghi;

• i boschi.



Rete Ecologica Territoriale CMRC – Sistema Agricolo Tutelato 
(Nastri Verdi)

Aree Protette



Litorale Romano

Castelporziano

Carta della vegetazione della CMRC – 
Aree Protette



Insugherata

Carta della vegetazione della CMRC – 
Aree Protette



Pineto

Monte Mario

Carta della vegetazione della CMRC – 
Aree Protette



Appia antica

Carta della vegetazione della CMRC – 
Aree Protette



Valle dell’Aniene

Aguzzano

Carta della vegetazione della CMRC – Aree Protette



Valle dei casali

Tenuta dei Massimi

Carta della vegetazione della CMRC – 
Aree Protette



Marcigliana

Carta della vegetazione della CMRC – 
Aree Protette



Benefici delle aree naturali negli ecosistemi urbani



Contributo delle Aree Protette

Ridurre le superfici artificiali, 
togliere asfalto, isole di 
naturalità…. 
 

Più natura per la  
connessione ecologica e i 
SE utili al sistema 
agricolo 
(impollinazione,…

«Strategia del Verde 
Urbano»

Stato di conservazione degli 
ecosistemi, isole di naturalità, 
SE per il benessere dei 
cittadini,…… 

In conclusione

mitigazione e 
adattamento



Grazie per 
la cortese 
attenzione 
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